
   
 

 1 

 
 
 

FORUM “IMMIGRAZIONE, FRONTIERE E ASILO” (IFA) 
RASSEGNA DI ATTI, DOCUMENTI e DOTTRINA 

Bollettino bimestrale n. 4 – Luglio, Agosto 2025 
A cura di Marta Ferrari, Irene Marchioro, Martina Previatello e Alessia Voinich 

Coordinamento scientifico: Marco Borraccetti e Caterina Fratea 

 
 
 
 
 
 
 
In questo numero: 

 

Sommario 

 

Atti di diritto dell’Unione europea 

Immigrazione...............................................................................................................................................2 

Frontiere.......................................................................................................................................................2 

Asilo...............................................................................................................................................................5 

 

Dottrina 

Immigrazione................................................................................................................................................6 

Frontiere .......................................................................................................................................................8 

Asilo...............................................................................................................................................................9 
 



   
 

 2 

 

Atti di diritto dell’Unione europea  

 

Immigrazione  

 

● Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali, Countering the instrumentalisation of 

migrants and refugees and respecting fundamental rights, 23 luglio 2025, reperibile al seguente link 

[disponibile solo in lingua inglese]. Il position paper esamina il fenomeno della strumentalizzazione 

dei migranti, che consiste nell’utilizzo della migrazione da parte dei Paesi terzi come mezzo di 

pressione politica nei confronti dell’Unione europea. Suggerisce agli Stati membri delle misure 

pratiche volte a contrastare il fenomeno in questione, che siano al contempo rispettose dei diritti 

fondamentali delle persone che si trovano alle frontiere esterne dell’Unione, con particolare riguardo 

al diritto di asilo. 

● Comitato economico e sociale europeo, Parere d’iniziativa su promuovere la migrazione legale e 

organizzata di manodopera verso l’UE, 18 agosto 2025, reperibile al seguente link. Il parere si 

incentra su un’analisi della migrazione legale di manodopera, mettendo in luce come essa debba 

essere condotta rispettando i valori dell’UE, l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi, le loro 

specifiche competenze purché si tratti di azioni rispondenti allo specifico fabbisogno. In particolare, 

il CESE rileva, tra i diversi fattori, come occorra adottare un approccio equilibrato con i Paesi di 

origine, attenuare il rischio di fuga di cervelli, favorire un maggior sostegno ai centri di formazione 

negli Stati di provenienza, migliorare il sistema di riconoscimento delle qualifiche di cittadini extra 

UE, nonché sviluppare un piano d’azione per la predisposizione di partenariati per talenti. 

 

Frontiere 

 

● Decisione (UE) 2025/1348 del Consiglio, del 27 gennaio 2025, riguardante la firma, a nome 

dell’Unione, e l’applicazione provvisoria dell’accordo tra l’Unione europea e la Bosnia-Erzegovina 

riguardante le attività operative svolte dall’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera in 

Bosnia-Erzegovina. Con la decisione in questione, pubblicata di recente nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione europea, il Consiglio ha autorizzato la firma e l’applicazione provvisoria dell’accordo 

sullo status tra l’Unione europea e la Bosnia-Erzegovina, che consente il dispiegamento di squadre 

Frontex dotate di poteri esecutivi sul territorio di questo Paese terzo. Il testo dell’accordo è reperibile 

al seguente link. 
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● Regolamento (UE) 2025/1534 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2025, relativo 

a deroghe temporanee a talune disposizioni dei regolamenti (UE) 2017/2226 e (UE) 2016/399 per 

quanto riguarda l’entrata in funzione graduale del sistema di ingressi/uscite. Il Regolamento 

stabilisce regole per l’implementazione temporanea e progressiva del Sistema di Ingressi/Uscite 

(EES) dell’UE. A causa di complessità tecniche e logistiche del nuovo sistema, infatti, l’EES non 

sarà lanciato contemporaneamente in tutti gli Stati membri, bensì sarà implementato 

progressivamente nell’arco di 180 giorni, consentendo agli Stati membri di adottare il sistema solo 

in punti di frontiera selezionati, a seconda della preparazione nazionale. I controlli biometrici saranno 

opzionali per i primi 60 giorni, ma dovranno essere operativi in almeno il 50% dei punti di frontiera 

entro il 90° giorno. 

● Decisione (UE) 2025/1579 del Consiglio, del 18 luglio 2025, che autorizza l’avvio di negoziati con 

la Repubblica del Kazakhstan per un accordo di riammissione. La decisione contiene 

l’autorizzazione del Consiglio alla Commissione ad avviare negoziati per un accordo di riammissione 

con la Repubblica del Kazakhstan.  La Commissione è tenuta a riferire periodicamente al Consiglio 

in merito alle misure adottate e a consultarlo regolarmente. La decisione è valida per cinque anni, 

salva la richiesta di proroga della Commissione, da inoltrare almeno 6 mesi prima della scadenza del 

quinquennio, su cui si pronuncerà il Consiglio. 

● Decisione di esecuzione (UE) 2025/1544 della Commissione, del 30 luglio 2025, che stabilisce la 

data di entrata in funzione del sistema di ingressi/uscite a norma del regolamento (UE) 2017/2226 

del Parlamento europeo e del Consiglio. Con questa decisione, la Commissione fissa l’entrata in 

funzione del sistema di ingressi/uscite istituito dal regolamento (UE) 2017/2226 alla data del 

12 ottobre 2025. Al fine di consentire a tutte le parti interessate di stabilire le disposizioni pratiche 

necessarie a prepararsi per l’entrata in funzione dell'EES, la decisione è entrata in vigore il giorno 

stesso della sua pubblicazione. 

● Commissione europea, Aggiornamento degli importi di riferimento per l’attraversamento delle 

frontiere esterne, a norma dell’articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/399 del 

Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un codice unionale relativo al regime di 

attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen), 31 luglio 2025, 

reperibile al seguente link.  

● Commissione europea, Aggiornamento dell’elenco dei permessi di soggiorno di cui all'articolo 2, 

punto 16, del regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, 

che istituisce un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 

persone (codice frontiere Schengen), 1° agosto 2025, reperibile al seguente link. L’aggiornamento 

riguarda i permessi di soggiorno rilasciati dalla Bulgaria. 
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● Commissione europea, Elenco delle regioni transfrontaliere di cui all’articolo 42 ter del 

regolamento (CE) n. 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, che 

istituisce un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 

persone (codice frontiere Schengen), 18 agosto 2025, reperibile al seguente link.  

*** 

● euLISA, eu-LISA Annual Activity Report 2024, 30 giugno 2025, reperibile al seguente link 

[disponibile solo in lingua inglese]. Il rapporto evidenzia come, nel corso del 2024, l’attività svolta 

da euLISA abbia continuato a contribuire al buon funzionamento dell’area Schengen attraverso la 

gestione dei vari sistemi informatici afferenti al settore giustizia e affari interni.  

● Frontex, The 2025 Vulnerability Assessment brings an encouraging outcome, comunicato stampa, 2 

luglio 2025, reperibile al seguente link [disponibile solo in lingua inglese]. Il comunicato riporta che, 

il 26 giugno 2025, Frontex ha condiviso con i portatori di interessi i risultati dell’ottava valutazione 

di vulnerabilità delle guardie di frontiera dei 29 Stati membri e Paesi terzi associati a Schengen. Dalla 

valutazione emergono dati positivi, consistenti nella diminuzione delle vulnerabilità riscontrate per 

quanto attiene alla competenza e alla preparazione delle guardie di frontiera degli Stati interessati. 

● Decisione (PESC) 2025/1414 del Comitato politico e di sicurezza, del 9 luglio 2025, relativa alla 

riconferma dell’autorizzazione dell’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo 

(EUNAVFOR MED IRINI) (EUNAVFOR MED IRINI/2/2025). L’operazione militare aeronavale 

“Operation EURNAVFOR MED IRINI” mira ad assicurare il rispetto delle risoluzioni del Consiglio 

di sicurezza dell’ONU che dal 2011 vietano il traffico di armi da e per la Libia. Tra i suoi compiti 

secondari, c’è quello di contribuire allo smantellamento del modello di business del traffico di esseri 

umani. La decisione istitutiva dell’operazione (decisione (PESC) 2020/472) prevedeva una durata 

fino al 31 marzo 2021, salva la possibilità di riconfermarla e prorogarla ogni quattro mesi, a meno 

che non venga provato che lo schieramento dei mezzi marittimi produca sulla migrazione un effetto 

di attrazione. Con questa decisione, l’operazione viene riconfermata e prorogata dal 1o agosto 2025 

al 30 novembre 2025. 

● Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali, Countering the instrumentalisation of 

migrants and refugees and respecting fundamental rights, 23 luglio 2025, reperibile al seguente link 

[disponibile solo in lingua inglese]. Il position paper esamina il fenomeno della strumentalizzazione 

dei migranti, che consiste nell’utilizzo della migrazione da parte dei Paesi terzi come mezzo di 

pressione politica nei confronti dell’Unione europea. Suggerisce agli Stati membri delle misure 

pratiche volte a contrastare il fenomeno in questione, che siano al contempo rispettose dei diritti 

fondamentali delle persone che si trovano alle frontiere esterne dell’Unione, con particolare riguardo 

al diritto di asilo. 
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● euLISA, Elenco delle autorità competenti autorizzate a consultare direttamente i dati contenuti nel 

sistema d’informazione Schengen ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 8, del regolamento (UE) 

2018/1861 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del sistema 

d’informazione Schengen (SIS) nel settore delle verifiche di frontiera e dell’articolo 56, paragrafo 7, 

del regolamento (UE) 2018/1862 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio 

e l’uso del sistema d’informazione Schengen (SIS) nel settore della cooperazione di polizia e della 

cooperazione giudiziaria in materia penale, 31 luglio 2025, reperibile al seguente link. eu-LISA 

pubblica annualmente nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea l’elenco delle autorità competenti 

autorizzate a consultare i dati nel Sistema di Informazione Schengen, secondo le informazioni 

trasmesse all’Agenzia dagli Stati membri. L’elenco specifica, per ciascuna autorità, quali sono i dati 

che tale autorità può consultare e a quali scopi può farlo. 

● euLISA, Elenco degli uffici N.SIS e degli uffici SIRENE nazionali, 31 luglio 2025, reperibile al 

seguente link. eu-LISA pubblica annualmente nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea l’elenco 
degli uffici N.SIS e degli uffici SIRENE, che le vengono comunicati dagli Stati. Gli uffici N.SIS 

sono le autorità nazionali che hanno la competenza centrale per la rispettiva sezione nazionale del 

Sistema d’Informazione Schengen. Gli uffici SIRENE, invece, sono autorità operative 24 ore su 24 

e 7 giorni su 7, che garantiscono lo scambio e la disponibilità di tutte le informazioni supplementari. 

 

Asilo 

 

● Decisione di esecuzione (UE) 2025/1460 del Consiglio, del 15 luglio 2025, che proroga la protezione 

temporanea introdotta dalla decisione di esecuzione (UE) 2022/382. Con questa decisione il 

Consiglio ha previsto un’ulteriore proroga della protezione temporanea, dal 4 marzo 2026 al 4 marzo 

2027. La decisione si giustifica in ragione del fatto che la situazione in Ucraina non consente il rientro 

della maggior parte degli sfollati in condizioni sicure e stabili, né si possono escludere ulteriori arrivi 

su larga scala. Il rischio di un’ulteriore intensificazione del conflitto, infatti, permane. In questo 

contesto, se la protezione temporanea cessasse e tutti coloro che ne beneficiano presentassero 

contemporaneamente una domanda di protezione internazionale, il funzionamento dei sistemi di asilo 

nazionali verrebbe messo gravemente a rischio.  

*** 

● European Council on Refugees and Exiles, Creating more “safe” countries and frontloading the 

Pact, 16 luglio 2025, reperibile al seguente link [disponibile solo in lingua inglese]. Lo studio 

analizza e critica le proposte di riforma del regolamento 2025/1348 presentate dalla Commissione 

nella primavera del 2025. Si tratta, da un lato, della proposta di regolamento del Parlamento europeo 
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e del Consiglio, del 16 aprile 2024, che modifica il regolamento (UE) 2024/1348 per quanto riguarda 

l’istituzione di un elenco di paesi di origine sicuri a livello dell’Unione, COM(2025) 186 final e, 

dall’altro, della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2025, 

che modifica il regolamento (UE) 2024/1348 per quanto riguarda l’applicazione del concetto di 

“paese terzo sicuro”, COM(2025) 259 final. 

● European Council on Refugees and Exiles, OP-ED: Neglect needs, manufacture crisis, rinse, repeat: 

The new Greek asylum ban and a textbook breach of international law, comunicato stampa, 17 luglio 

2025, reperibile al seguente link [disponibile solo in lingua inglese]. L’articolo riporta il 

provvedimento del governo greco che sospende per tre mesi il diritto di chiedere protezione 

internazionale in Grecia e dispone il rimpatrio immediato delle persone sbarcate nel rispettivo Paese 

di origine o di provenienza senza possibilità di registrazione delle domande di protezione. Evidenzia 

le incompatibilità di un simile provvedimento con il diritto internazionale e dell’Unione europea. 

● European Council on Refugees and Exiles, A Gender-sensitive Approach to Combating Human 

Trafficking and Supporting Asylum-seeking Survivors in the EU, 22 luglio 2025, reperibile al 

seguente link [disponibile solo in lingua inglese]. Lo studio analizza la nuova direttiva antitratta (dir. 

2024/1712) e la proposta di direttiva che stabilisce regole minime per la prevenzione e il contrasto 

del favoreggiamento dell’ingresso, del transito e del soggiorno illegali nell’Unione (COM (2023) 

755), concentrandosi sulla posizione delle donne e delle ragazze vittime di tratta ed esaminando le 

intersezioni tra questa disciplina e quella in materia di asilo. Fornisce raccomandazioni alle istituzioni 

e agli Stati membri sulle strategie da introdurre al fine di garantire maggiore supporto e protezione 

alle donne e alle ragazze vittime di tratta che chiedono protezione internazionale. 

 

Dottrina 

 

Immigrazione 

 

● BERFIN N. O., A Creeping Crisis of Migration Management? Institutional Responses and 

Implications for “Access” at the EU’s Physical, Legal, and Social Borders, in Journal of Immigrant 

& Refugee Studies, fasc. n. 23(3), 2025, p. 367 ss., reperibile al seguente link. 

● DÍEZ PERALTA E., La instrumentalización de las migraciones en la frontera exterior oriental de la 

UE el derecho de asilo en la encrucijada, in Revista de Derecho Comunitario Europeo, fasc. n. 81, 

2025, p. 171 ss., reperibile al seguente link. 
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● GINÉS MARTÍN D., When Deportation Fails. Non-Removable Migrants in the European Union, 

Oxford, 2025, reperibile al seguente link (monografia). 

● LANNIER S., WOZNIAK-COLE V., EL DEKMAK N., The 2024 Revision of the Anti-trafficking Directive 

2011/36/EU: a Comprehensive Update?, in Journal of Human Trafficking, Enslavement and 

Conflict-related Sexual Violence (JHEC), fasc. n. 1, 2025, p. 27 ss. 

● MANCA L., La Corte di giustizia si pronuncia sul rinvio pregiudiziale relativo al facilitators package. 

Il caso Kinsa alla luce della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, in Ordine 

internazionale e diritti umani, fasc. n. 3, 2025, p. 667 ss., reperibile al seguente link. 

● MENTASTI G., La decisione della Corte di giustizia europea nel caso Kinsa: quali conseguenze per 

il délit de solidarité italiano?, in Eurojus, 1° luglio 2025, p. 1 ss., reperibile al seguente link. 

● MITSILEGAS V., The ruling of the Court of Justice in Kinsa: A first step towards the decriminalisation 

of the facilitation of unauthorised entry?, in Eurojus, 21 luglio 2025, p. 1 ss., reperibile al seguente 

link. 

● MORANO-FOADI S., KOSTAKOPOULOU D., European rights for non-EU citizens – ‘Integration 

through rights’, in European Law Journal, fasc. n. 1-2, 2025, p. 114 ss., reperibile al seguente link. 

● PASSALACQUA V., Legal Mobilization for Migrant Rights. Opportunities and Barriers at the 

European Court of Justice, Oxford, 2025, reperibile al seguente link (monografia). 

● PERARO C., La tutela dei minori stranieri nell’UE tra politiche migratorie e questioni di diritto 

internazionale privato, in Quaderni AISDUE, anticipazione fasc. convegno forum IFA del 6 

dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● RUGGERI A., Migrare: un diritto fondamentale?, in Freedom, Security and Justice: European Legal 

Studies, fasc. n. 2, 2025, p. 26 ss., reperibile al seguente link. 

 

Risorse online 

 

● NATALE A., I CPR e la Costituzione. Il rischio di una impasse. Il rischio di zone franche, in Questione 

Giustizia, 7 luglio 2025, anticipazione fasc., reperibile al seguente link. 

● PALLANTE F., L’incerta tutela della legalità costituzionale nel caso degli stranieri irregolari, in 

Questione Giustizia, 25 luglio 2025, anticipazione fasc., reperibile al seguente link. 

● ROCCA M., In the End… Who Cares?, The CJEU’s Kinsa Judgment, in Verfassungsblog, 30 giugno 

2025, reperibile al seguente link. 

● TASSINARI F., BUSATTA L., Migrant and refugee women in the European health data space: A 

gendered perspective, in ADiM Blog,  luglio 2025, reperibile al seguente link.  
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● ZIRULIA S., Il reato di «Morte o lesioni come conseguenza di delitti in materia di immigrazione 

clandestina» (art. 12-bis t.u. imm.). Uno strumento sproporzionato e inefficace per il contrasto al 

traffico di migranti, in Questione Giustizia, 22 luglio 2025, anticipazione fasc., reperibile al seguente 

link. 

 

Frontiere  

 

● BENASSAI R., La disciplina dei dati biometrici nella gestione dei flussi migratori: nuove prospettive 

alla luce del “Patto sulla migrazione e l’asilo”, in DPCE online, fasc. n. 2, 2025, p. 785 ss., reperibile 

al seguente link. 

● DI MATTEO F., La procedura di trasferimento alle frontiere interne nella riforma del codice 

Schengen alla prova della Carta dei diritti fondamentali, in Diritto, Immigrazione e Cittadinanza, 

fasc. n. 2, 2025, p. 1 ss., reperibile al seguente link. 

● E. FTAKLAKI, L’influence du phénomène migratoire sur les relations de l’Union européenne avec 

les pays d’Afrique : l’externalisation de la politique migratoire dans le nouveau Pacte Européen sur 

la migration et l’asile, in Revue du Droit de l'Union Européenne, fasc. n. 2, 2025, p. 95 ss., reperibile 

al seguente link. 

● LACONI A., Frontex e la tutela dei diritti fondamentali nella gestione integrata delle frontiere, in 

DPCE online, fasc. n. 2, 2025, p. 671 ss., reperibile al seguente link. 

● NASCIMBENE B., Le “sfide” ai diritti fondamentali e alle garanzie giurisdizionali nell’ambito delle 

procedure introdotte dal nuovo Patto sulla migrazione e l’asilo, in Quaderni AISDUE, anticipazione 

fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● PALADINI L., L’esternalizzazione delle frontiere esterne dell’UE: stato dell’arte e prospettive future, 

in DPCE online, fasc. n. 2, 2025, p. 467 ss., reperibile al seguente link. 

● PREVIATELLO M., La nuova dimensione esterna della politica di immigrazione e asilo dell’Unione 

europea: dalla collaborazione bilaterale ai meccanismi unilaterali di pressione, in Quaderni 

AISDUE, anticipazione fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● TRONCONE S., La nozione di ordine pubblico quale limite alla libera circolazione dei cittadini di 

Paesi terzi, in DPCE online, fasc. n. 2, 2025, p. 733 ss., reperibile al seguente link. 

 

Risorse online  
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● ALDAG O., Frontex vor dem EuGH. Zur Revision in WS. u.a. v. Frontex und der Frage der 

haftungsrechtlichen Verantwortung im Zuge von operativen Rückführungsmaßnahmen, in 

Verfassungsblog, 29 luglio 2025, reperibile al seguente link. 

● BUGNOLI A., La riforma del sistema Eurodac e il GDPR: quali conseguenze per i minori stranieri?, 

in ADiM Blog, luglio 2025, reperibile al seguente link.  

● CIERVO A., La criminalizzazione delle ONG che operano salvataggi in mare tra “Decreto legge 

sicurezza” e tutela multilivello della libertà di associazione, in Questione Giustizia, 16 luglio 2025, 

anticipazione fasc., reperibile al seguente link. 

● HARB M., Externalising Migration Control. S.S. and Others v Italy Marks a Missed Opportunity for 

Accountability, in Verfassungsblog, 2 luglio 2025, reperibile al seguente link. 

● MASERA L., L’assoluzione del Ministro Salvini nel caso Open Arms: davvero non sussisteva in capo 

al Ministro alcun obbligo di fare sbarcare i naufraghi-migranti?, in Questione Giustizia, 15 luglio 

2025, anticipazione fasc., reperibile al seguente link. 

● MIKOŁAJCZYK B., Polish law restricting the right to asylum at borders, in EU Immigration and 

Asylum Law and Policy, 3 luglio 2025, reperibile al seguente link. 

● PIRRELLO A., BARTOLINI S., Pullbacks in the Channel. Is France becoming the new Turkey?, in 

Verfassungsblog, 25 luglio 2025, reperibile al seguente link. 

● SALZANO L., “We Were Just Cooperating!” The Case for Frontex’ Fundamental Rights Obligations, 

in Verfassungsblog, 30 luglio 2025, reperibile al seguente link. 

 

Asilo  

 

● BIONDI DAL MONTE F., L’accoglienza dei richiedenti asilo nella direttiva 2024/1346. Profili di 

continuità, qualche luce e persistenti ombre, in Diritto, Immigrazione e Cittadinanza, fasc. n. 2, 2025, 

p. 1 ss., reperibile al seguente link. 

● CAPASSO M, Il Nuovo Patto europeo sulla migrazione e l’asilo e i diritti dei minori stranieri tra 

solidarietà e sicurezza, in DPCE online, fasc. n. 2, 2025, p. 749 ss., reperibile al seguente link. 

● CELLAMARE G., La sentenza Alace e Canpelli: la conferma del carattere indivisibile del concetto di 

Paese sicuro nella direttiva procedure, in Eurojus, 25 agosto 2025, p. 1 ss., reperibile al seguente 

link. 

● CHERUBINI F., Paesi di origine “sicuri” e Sistema comune europeo di asilo, in Quaderni AISDUE, 

anticipazione fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● COMETTI M., Attuali e future questioni sul concetto di Paese di origine sicuro, in DPCE online, n. 2, 

2025, p. 689 ss., reperibile al seguente link. 
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● CSEKE N., Évolutions jurisprudentielles européenne et nationale relatives à la notion 

d’appartenance des femmes à un certain groupe social, in Revue trimestrielle de droit européen, p. 

159 ss., reperibile al seguente link. 

● DEL GUERCIO A., Accesso protetto al territorio dell’Unione europea: luci e ombre del nuovo quadro 

in materia di reinsediamento e ammissione umanitaria, in Diritto, immigrazione e cittadinanza, n. 2, 

2025, p. 1 ss., reperibile al seguente link. 

● ENDRES DE OLIVEIRA P., Safe Access to Asylum in Europe: Normative Assessment of Safe Pathways 

to Protection in the Legal Context of the European Union, in German Yearbook of International Law, 

n. 1, 2024, p. 529 ss., reperibile al seguente link. 

● FRATEA C., La circolazione dello status di rifugiato all’interno dello spazio giuridico europeo, in 

Quaderni AISDUE, anticipazione fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al 

seguente link. 

● NASCIMBENE B., Le “sfide” ai diritti fondamentali e alle garanzie giurisdizionali nell’ambito delle 

procedure introdotte dal nuovo Patto sulla migrazione e l’asilo, in Quaderni AISDUE, anticipazione 

fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● PERARO C., La tutela dei minori stranieri nell’UE tra politiche migratorie e questioni di diritto 

internazionale privato, in Quaderni AISDUE, anticipazione fasc. convegno forum IFA del 6 

dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● PISTOIA E., Un primo bilancio delle sfide affrontate dal Patto, in Quaderni AISDUE, anticipazione 

fasc. convegno forum IFA del 6 dicembre 2024, reperibile al seguente link. 

● TABANI, Rien est acquis, même la protection internationale!, in Revue de l'Union européenne, 2025, 

p.444 ss. reperibile al seguente link. 

● VALENTE C., Minori migranti: vulnerabilità specifiche e inclusione nel contesto europeo, in Diritto, 

Immigrazione e Cittadinanza, n. 2, 2025, p. 1 ss., reperibile al seguente link.  

 

Risorse online 

 

● C. FAVILLI, L. MARIN, Alace and Canpelli: the Court of Justice firmly constrains domestic 

extraterritorial asylum processing politics, in EU Law Analysis Blogpost, 14th August 2025, 

reperibile al seguente link  

● FERRI M., Le proposte della Commissione su paesi di origine e paesi terzi sicuri: ampliamento degli 
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